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STATI GENERALI DELL'EDITORIA 
Fnsi: «Pronti allo sciopero 
e a tutte le forme di lotta» 
ROBERTO CICCAREW 

l. La Federazione nazionale del­
la stampa (Fnsi). i! sindacato dei 
giornalisti. adotterà tutte le ' più 
efficad fonne di lotta. compreso 
lo sciopero. per rispondere .ai 
continui attacchi ali 'informazio­
ne. del governo che ha tagliato .i 
contributi pubblid a partire da 
Radio Radicale, n Manifesto. Avveni­
re, i giornali diocesanì e in coop<'­
rativaJ, Azioni (Volte a scardina­
re i prindpi sandti dalla Costitu· 
zione per i! diritto dei dttadini 
ad essere informati; i bavagli im­
posti ai cronisti attraverso le mi· 

nacce, le querele temerarie e il 
carcere per i giornalisti previsto 
in caso di condanna per diffama· 
zione; l'umiliazione del lavoro 
autonomo" 

È questo il mandato conferito 
dali 'assemblea dei comitati di pe. 

dazione svoltasi ieri al cinema 
Adriano di Roma alla segreteria 
e dalla giunta della Fnsi. A queste 
ultime è stato affidato .i! compi· 
to di determinare i . tempi e mo­
di di attuazione. della mobilita· 
zione. n comitato di redazione 
de n Manifesto h. proposto lo sdo­
pero e appoggia i! percorso arti­
colato stabilito nel documento 

approvato all'unanìmità dall'as­
semblea. 

Gli .stati generali. dell'edito­
ri. convocati dal governo il 25 
marzo sçorso . si concluderanno 
a settembre con la presentazio­
ne di testi di legge -possono esse­
re d'occasione. per troVdI'e una 
soluzione , questi problemi 
nell'ottica di luna vera rifonna 
del settore, non una resa dei con· 
ti. ha detto i! segretario della Fn­
si Raffaèle l.orusso aprendo i la· 
vori dell'assemblea. Tuttavia, le 
premesse «non sono incoraggian­
ti. ha aggiunto l.orusso che ha ci­
tato la mannala che si abbatterà 
tra sei giomi su Radio Radicale: il 
governo hd deciso di dimezzare 
(da IO a 5 milionì di euro) per i! 
2019 - e successivamente non 
rinnovare -la convenzione per il 
servizio pubblico di trasmissio-

FAR PAGARE I LETTORI POTREBBE NON BASTARE 

ne delle sedute del parlamento e 
delle istituzioni. A questo propo­
sito, nel corso dell'assemblea 
V'mcemo Vita (Articolo 21) ha ri· 
lanciato la proposta di ,morato­
ria», anche per dare modo e temo 
.po per la tutela di un lavoro qua­
rantennale della radio e del plu­
ralismo nell'editoria cooperati­
va e no profit. Per il sindacato gli 
.Stati generali. devono costitui· 
re _un'occasione dì rilancio 
dell'Occupazione. , il luogo dove 
stabilire i criteri di interventi fio 
scali sugli .over tbe top' della re­
te dle prosperano .aumentando 
il f.!tturato anche attraverso lo 
sfruttamento dei giomalisti». Al 
governo è stato chiesto di recepi­
re la discussa .diremva Ue sul di­
ritto d'autore •. Nel Consiglio eu­
ropeo del 15 aprile scorso il go­
verno ha votato contro. 

La corsa ad ostacoli dell'informazione digitale 
SaENDlVEU 

Il Apparentemente infor­
marsi non è mai stato cosi sem· 
plice ed economico. Basta uno 
smartphone e una connessio­
ne Intemet, due condizioni 
che oggi in Italia vengono sodo 
disfatte da circa 50 milioni di 
persone. Eppure il giomali· 
sino vive uno dei momenti più 
critici della sua storia. li feno­
meno non è solo italiano m' 
un trend globale. 
seCONDO UNO STUDIO pubblica­
to dal WallStrtet]ournal la metà 
dei quotidiani degli Stati Uniti 
cesserà di esistere entro il 
2021. Gli unid a sopravvivere 
sarebbero quelli più aV211ti nel­
la corsa al dildta1e. Ma c'è un 

più diffuso, sono le inserzioni 
pubblicìtarie. l dati sull'online 
advertising tuttavia non pro­
mettono un fururo roseo. Se­
condo le stime Nielsen. gli in­
vestimen ti pubblidtari sui me­
dia (offline e online) degli ulti· 
mi lO anni sono calate del 
22,4%. E se la pubblicità su in· 
temet complessivamente cre­
sce, i soldi vengono sempre 
più indirizzati sulle piattafor­
me socia1 e sui motori di ricer­
ca, i'he avendo in mano tutti i 
dati sui consumatori digitali 
riescono a garantire una mi­
gliore precisione dei messaggi. 
IL SISTEMA DEUE INSBRZIONI on 
line inoltre vale solo per pagine 
web con milioni di view, un 
meccanismo che onuai da anni 

Il secondo modello di finan­
ziamento invece è .quello che 
fa affidamento sulle sovvenzio­
ni statali. L'attuale governo ha 
stabilito la progressiva chiusu­
ra del Fondo per l'editoria di 

te il diritto aU'infonuazione 
plurale sia chiaramente sancì­
to dalla Costituzione. 

II terzo modo per tenere in 
vita l'infonnazione online, in· 
fine, è quello dJ farla leggere 

la notizia del giorno @ I 3 

CLAUDIO SILVESTRI, IL ROMA 
«Abituati alle minacce della 
camorra, ora temiamo i tagli» 
Il .Un paio di settimane f .. 
qualcuno è entrato nelI.1 no­
stra redazione e ha fOl7.ato aI' 
madietti e scrivanie, evidente­
mente per cercare qualcosa. 
Con la camorra funziona r0-
sI: noi scriviamo e loro ci mi­
nacciano o ci ''vengono a tr0-
vare", siamo abituati •. È un 
. territorio di frontiera, quel­
lo che descrive Claudio SUve­
stri. segrel'lUio dci Sindacato 
giorn.'l.!isti della Campania e 
redattore del quotidiano Ri>­
ma. dove i cronisti sono spes­
so i prùni ad opporsi ai poteri 
criminali che operano indi­
sturbati ,Solonellaprovinci.1 
di Casen:a, i! fuudo del clan dei 
Casalesi - spiega ancora Silve­
stri -ci sono quattro giornalisti 
sotto scorta e dieci sotto tute­
la. Questo per dire qu..'lllto è 
fotte la concentrnzione mala­
vitosa in quella zona e quanto 
è ìmportant~ il ruolo che svol­
gono le testate del territorio •. 
Giomali come i! Roma. .che la 
cooperativa dei giornalisti si è 
ripresodal2013. ,n Sannloqwr 

tidiarw, Cronache diCaserto, ero-
1UlChe di Napoli o il QJ>otidiarw 
del Sud cherischiano di non s0-
pravvivere nei prossimi anni 
ai tagli al Fondo pel- il plurali­
smo decisi dal governo giallo­
veroe. Per Silvestri. ti11ischio 
è d1e nello spazio di pochi an­
ninond sia più una ve.nrreda­
zione, dei giornalisti d1e pos­
sano indagare suamministra­
rioni colluse çon ì poteri cri­
minali o sui traffici e le azioni 
della camorra: e certo questo 
compito non può essere de­
mandato a dei giovani colle­
ghi costretti a postare decine 
di pezzi al giorno sui giornali 
online>. E non si tratta solo 
del destino di quanti operano 
in questo settore . • Se si efuni­
na chi lo racconta ogni gior­
no, si finisce per consegnare 
il territorio al malaffure>. sot­
tolinea i! giornalista del R0-
ma. prima di condudere, . la 
minaccia della camorra la co­
nosciamo, ma questi tagli ri­
schiano di pro<luri'e un effet­
toanchepeggiore. _(GuCa) 

CANANZI, MESSAGGERO DI SANT'ANTONIO 

«Occupata la redazione, la città 
si è stretta a noi. Così si è vinto» 
Il .Per molti dinoi è stato ro­
me tornare ai tempi del liceo. 
Abbiamo occupato la nostra 
redazione, lavorato, dormito 
e mangiato per giorni Il per­
chévolevamo ìmpectire qu..'lll. 
to stava accadendo. E ci sia· 
mo riusciti, _ Fìdudaria di re­
dazione del Messaggero dt 
SanrAntonio, Giulia Cananzi 
lavora da 25 anni perilmensi­
le pubblicato dai frati fumce­
scani a Padova. Malgrado si 
tratti di una delle pubblicazio­
ni più diffuse del nostro pae­
se, .che supera ancora le 
270mila copie, anche se un 
tempo erano addirittura 
800mila>, racconta Cananzi, 
lo scorso dicembre l'editore 
ha comunicato agli otto gior­
nalisti dle realizzano anche il 
Messaggero del ragazzi la deci· 
sione di chiudere la redazio­
ne. cPeruna testatacomeque­
sta che ha sempre cercato di 
elare voce agli ultimi, che non . 
dà spazio solo alla devozione, 
ma anche a teIni quall!a p<r 
vertà e l'immigrazione, ci 

tutto il mondo e vedrà un pro­
gressivo incremento nei pros· 
simi anni. Attualmente, Il .. le 
212 testate più in1portanti di 
sette paesi, tra cui l'ltalia, il 
47% si serve di barriere eeono­
miche ai contenuti antine. un 
dato che sale al 69% nel caso 
dei quotidiani. 

Sembra quindi che l'infor· 
mazione digitale pur partendo 
dalla promessa di aprire ai let· 
tori una prateria sconfinata di 
dati accessibili e attendibili sui 
quali costruire un pensiero cri­
tico. rischi di trasformarsi in 
:un bene di consumo, limitato 
a chi vuole, e soprattutto può, 
permetterselo. 

Interrogarsi sui modelli di fi­
nanziamento del giornalismo 

sembrava fusse una scelta im­
possibile. , ricorda Cananzi. 
Per questo la dedsione di ri· 
correre ad un'a.zione incon· 
sueta, perlomeno nelle reda­
zioni giomalistiche_ cAbbi.,­
mo oe:cupato la redazione di­
cen.do "questa è casa nostra",· 
ricorda la rappresent.'lllte del· 
la ~one, che sottolinea 
come ' questo pel'11l0lti di noi 
non rappresenta solo un lavo­
ro, ma muove anche dalla 
condivisione di certi valon.. 
La determinazione della reda­
zione, e del sindacato, ha infi· 
ne prenliato e i giornalisti del 
Messaggero di SanrAmonlo s0-
no ora in solidarietà · fino a di­
cembre - e malgrado sappia· 
no che i problemi sono anco 
ra aU'ol1zzonte, guardano al 
propriO futuro inmodo diver' 
so. «Durante l'occupazione 
della ~one la città si È 
stretta intorno a noi, cibame> 
StI-dto il suo affetto e ci ha fa! 
to capire dle il nostro mode 
di fure giornalismo ha senso e 
deve anelare avanti»_ Gu. Ca. 

AltrI tagli per Hearst 
I Cdr: cclnaccettabile, 
I cdr di Hearst HMC (Marie 
Clair •• Marie Claire Malson) 
e di Hearst HMI (Elle, Elle 
Decor, Gente, Cosmopontan, 
Esquire), ritengono 
Inaccettabili i nuovi sacrifici 
chiesti dall'azienda ai 
giornalisti. "L'editore ha 
dichiarato un nuovo .tato dI 
crlsl.ziendal. ch. hall tono 
di una declmazlone­
spiegano i cdr - : 10 esuberi 
9u·32 9Iol'l\.lIstl p<!r HMC .25 
esuberi su 86 giornalisti per 
HM I, 095101 su ~.l'8dltore, 
incalzano i Cdr, «chiede ora 9 
giornalisti di pagar. ti conto 
salalo dolla crisi e delle 
recenti scotte aziendali (tre 
cui I. delocalll:Za%lone 
all'estero del sitt web di Marif: 
ClaIre, Elle, Esqulre, 
Cosmopolltan 81"91atlvl 
allogatQ, anziché nspondor. 


